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salvaguardare il benessere psico-fisico dei pazienti. Il progetto coinvolge per ora 10.000 
persone che riceveranno gratuitamente il trattamento. È patrocinato da Senior Italia 
FederAnziani, Asi e Vitattiva, ed è stato presentato a Roma alla presenza dei 

 
    Sono oltre 4,2 milioni le persone che nel nostro Paese soffrono di problemi di declino 
cognitivo (solo 600 mila sono quelli affetti da Alzheimer). Il 53% degli italiani, secondo 

ma di 
demenza possa colpire un caro parente/amico. E-MemoryCare è una metodica che ricorre 

e a rischio. Sono 
interventi che agiscono su diverse sfere (mnemonica, conoscitiva, sociale, 

base delle varie forme di demenza. 
    Presto la metodica sarà estesa 
promozione sui social media. Il progetto è sostenuto e promosso, tra gli altri, da Sin 
(Società Italiana di Neurologia), Cnop (Consiglio Nazionale Ordine Psicologi), Sinpf 
(Società di Neuropsicofarmacologia), Fimmg (Federazione Medici di Medicina Generale). 
     aggiunge Claudio 
Mencacci, presidente Sinpf e copresidente Società Italiana di Psichiatria Geriatrica -. 
    Sfruttando le ultime tecnologie è in grado di creare un contatto diretto e proficuo tra 
pazienti e medici. Assicura inoltre risparmi rilevanti al Sistema sanitario nazionale in 

a  sottolinea Alessandro Padovani, Presidente Eletto della 
Società Italiana di Neurologia e Direttore della Clinica Neurologica e della Scuola 

-. La demenza è una malattia 



neurodegenerativa che può insorgere già tra i 40 e i 60 anni ma senza dubbio interessa 

memoria, il linguaggio, il pensiero, la percezione, le capacità esecutive, la velocità di 
elab

   aggiunge 
Vinc
Senior FederAnziani -. Uomini e donne non più giovanissimi che presentano però ancora 

m   
    

 
 


